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C'è qualche affinità fra le due foto in prima pagina? 
La prima è stata scattata nel 1957 in occasione del passaggio della Mille Miglia al 
controllo  di  Firenze.   In  essa  sono  ritratti  il  fondatore  della  Scuderia  Clemente 
Biondetti,  Ilfo Minzoni con la moglie Marcella e il figlio Marzio.
Nella seconda immagine appaiono invece un gruppo di piloti fiorentini e toscani già 
appartenuti alla Squadra Corse Bardhal fondata negli anni '60 e presieduta dall'Avv. 
Bruno Zavagli, che sabato 8 aprile scorso sono stati convocati da Andrea Zavagli in 
piazza  Savonarola,  alla  pizzeria  Edy,  per  la  presentazione  della  Onlus  "Piccolo 
Museo delle Auto Bruno Zavagli".
La Onlus è una iniziativa di Andrea, il figlio di Bruno Zavagli, per ricordare il padre 
e non perdere il ricordo sia di una compagine sportiva di caratura internazionale, sia 
di un periodo che, per l'automobilismo sportivo toscano, è stato di altissimo valore 
tanto quanto lo furono gli straordinari anni '20.
Andrea sta  cercando notizie  e contatti  mail,  telefonici  e quant'altro  dei  piloti  che 
fecero parte della Squadra Bardhal.  Ha fondato un sito internet  che sta riempiendo 
con  notizie,  documenti  e  immagini  davvero  interessanti  per  chi  abbia  piacere  di 
ripercorrere  la  storia  sportiva  della  nostra  città.  Per  quanto  ci  riguarda,  non 
dimentichiamo che Bruno Zavagli, oltre che della Bardhal, fu anche Presidente della 
Firenze Corse Biondetti fra il 1970 ed il 1975.
Fra le intenzioni di Andrea c'è anche quella di allestire il Piccolo Museo a Palazzuolo 
sul Senio  dedicato alle auto ed alla storia automobilistica degli anni '60 – '70. 
In autunno,  se sarà aperto, faremo visita in una delle nostre gite domenicali.
L'indirizzo del sito è  www.palamuseo.com e chiunque avesse notizie, informazioni, 
immagini, documenti è invitato a prendere contatto.
In ogni caso le due foto rappresentano,  una il  momento  originario di  una grande 
Scuderia tutt'ora viva e operativa; l'altra la memoria di una squadra sportiva e del suo 
fondatore dei quali è giusto mantenere il ricordo.

VELOCITA'

6 - 7 Maggio 2017  Scarperia Giogo    CIM
Maggio ha visto concludersi le fatiche organizzative della Scuderia con la Scarperia – 
Giogo, crono scalata valida per il Campionato italiano della montagna, disputata nei 
giorni  6  e  7  Maggio.   Anche  in  questa  occasione  la  Scuderia  ha  riscosso  i 
complimenti  più  vivi  da  parte  dei  concorrenti  e  da  parte  dei  media  che  hanno 
sottolineato l'impegno, rivolto in particolar modo a garantire la sicurezza, di tutto lo 
staff  al lavoro nei tre giorni.  L'Autodromo Internazionale del Mugello si è rivelato 
ancora una volta una scelta eccellente al fine di consentire il più comodo svolgimento 
delle operazioni preliminari alla gara: verifiche sportive, tecniche, parco chiuso ecc.
Del nostro antico squadrone di  "scalatori",  si  sono presentati  alla  partenza Marco 
Masini, con l'Abarth 695, che ad ogni gara se la deve vedere con la banda di giovani 

http://www.palamuseo.com/


scatenati che popola la categoria dei "cinquini da corsa", ma, classifica a parte, è Lui 
con la sua sportività ad essere il trionfatore della classe;  Giancarlo Banchetti molto 
abile  con  la  velocissima  BMW  turbo  quanto  mai  difficile  sull'asfalto  bagnato;  e 
Renzo Marinai che partecipa per il piacere di guidare il gioiellino DeSanctis F. Ford , 
vettura che, pur senza strafare,  consente tempi assai ragguardevoli.

2°raggruppamento
                                                        Classe            Raggruppamento

Masini Marco               Abarth 695  TC700                         4/5                        30/32
3° raggruppamento

Banchetti Giancarlo    BMW 2002 Turbo Sil. 2000            1/1                           6/22
5°raggruppamento

Marinai Renzo             De Sanctis F.Ford  E2                    1/1                              4/6



Foto Carlo Mentelli

14 Maggio   Autodromo di Adria      ARC

Mercatali L.  Mercatali N.       AR 2000 GTV  T2000         1/9
Gimignani F.                            AR 2000 GTV  T2000         3/9
Fabbrini Carlo                          AR 2000 GTV  T2000         7/9

Infine: nell'ultimo fine settimana di Aprile, Carlo Steinhuslin è stato a Palermo per la 
salita al Monte Pellegrino.  E, a metà maggio, anche a Imola per il "Minardi day". Ci  
farebbe piacere un resoconto e  magari qualche foto .

Prossimi appuntamenti:  24 – 25 Giugno Coppa della Consuma

VARIE
Fiamma Breschi:  Lunedì 29 maggio, all'Hotel St. Regis – Grand Hotel -, la Casa 
d'Aste  Maison  Bibelot  ha  venduto  all'incanto  gli  oggetti  appartenuti  a  Fiamma 
Breschi, spentasi nel 2015, collaboratrice, consulente, confidente di Enzo Ferrari.  
A parte gli arredi domestici e tanti oggetti personali, è stata battuta una straordinaria 
raccolta di  documenti,  fotografie,  cimeli,  premi  riguardanti  il  pilota  Luigi  Musso, 
compagno della signora Breschi, scomparso a Reims il 6 luglio 1958; e  soprattutto 
una  ancor  più  straordinaria  raccolta  di  documenti  e  fotografie  riguardanti  i  suoi 
rapporti umani e professionali  con Enzo Ferrari e con l'entourage della Ferrari. In 
particolare le famose 142 lettere scritte, con inchiostro violetto, di pugno da Ferrari 
stesso  a  Fiamma  nell'arco  della  lunghissima  relazione  personale  che  rendono del 
Drake  una  immagine  insospettabile  e  completamente  diversa  da  quella  che 
conosciamo.  Pare  che  il  lotto  se  lo  sia  aggiudicato  un  compratore  inglese 
appassionato collezionista di memorabilia Ferrari. Speriamo ne faccia buon uso.



Questi  oggetti,  avrebbero  dovuto  essere  mantenuti  in  un  unica  raccolta  o  dalla 
famiglia di Fiamma Breschi, o dalla famiglia Ferrari, o dalla stessa azienda Ferrari.   
In mancanza avrebbero potuto essere acquistati e conservati da ASI o da ACI  Storico 
i quali, con un esborso tutt'altro che rilevante per le loro casse, avrebbero avuto il 
merito di  conservare non solo una raccolta di oggetti di pregio quali i premi ed i 
trofei  vinti  da  Musso,  ma  soprattutto  un  archivo  documentale  e  fotografico 
preziosissimo, unico ed irripetibile che è un vero sacrilegio sia andato disperso fra 
una multitudine di compratori.

A presto






